
Prova intercorso di Fisica Generale I del 18 dicembre 2007

Ingegneria Gestionale della Logistica e Produzione

1. Un proietto viene lanciato dalla base di una collina di pendenza /6 con l’orizzontale, con velocità v0 tale da formare un angolo di /5 con l’orizzontale stessa. Determinare il valore di v0 affinchè il grave colpisca il pendio in un punto situato ad una distanza D=10m dal punto di lancio.
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SOLUZIONE: Dall’intersezione tra l’equazione della traiettoria del grave rispetto al sistema di riferimento con asse x coincidente con l’orizzontale:
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e l’equazione del pendio

[image: image3.png]



è possibile ricavare l’ascissa del punto di intersezione, (gx/v02=D/cos/6)  con D=10m. Risolvendo numericamente si ottiene v0 =24 m/s.

2. Un punto materiale si muove su una traiettoria circolare (R=2cm) secondo una legge oraria angolare (t)=2t2+t3. Determinare l’accelerazione complessiva a cui è sottoposto il punto materiale dopo un tempo t=2s dall’inizio del moto.

SOLUZIONE: dalla legge oraria [image: image6.png]a(t)
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 è possibile ricavare 
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e quindi v(t)=wR, da cui ac= v2/R = 8 m/s2 a t=2s, e [image: image10.png]


 m/s2. L’accelerazione complessiva sarà allora [image: image12.png]8.01



m/s2 con un angolo rispetto al raggio dato da 2.3°.

3. Si consideri un punto materiale che si muove con accelerazione istantanea a=d2x/dt2=-4x. Determinare posizione e velocità del punto materiale dopo un tempo pari ad un quarto del suo periodo T sapendo che il punto materiale è partito da una posizione iniziale x0=1mm rispetto alla sua posizione di equilibrio e con velocità iniziale v0=1cm/s.
SOLUZIONE: l’equazione del moto a=-4x, con le condizioni iniziale date dal problema x0 = 1mm e vo = 1cm/s, può essere risolta nel modo seguente:

x(t)=Acos(wt + B), dove [image: image14.png]


, e [image: image16.png]


 = 5mm e [image: image18.png]cosB



. B=1.37rad. Dopo un tempo t=T/6, con T=2/w= , si ottiene x=-4.9mm e v=2 mm/s.

4. Un blocco di massa M=2Kg è posto alla sommità di un piano inclinato (=/3) di altezza h=2m. I coefficienti di attrito statico e dinamico tra punto e piano valgono s=0.4 e d=0.2 , rispettivamente. Il piano si connette con continuità ad una guida orizzontale senza attrito e quindi ad una guida semicircolare di raggio R=0.3cm. Determinare (i) il lavoro svolto dalle forze agenti sul punto materiale durante il moto lungo il piano inclinato, e (ii) la velocità del punto materiale nel punto più alto della guida semicircolare. 
SOLUZIONE: dopo aver verificato che il punto materiale si mette in movimento sul piano inclinato essendo: [image: image19.png]u mgcosf < mgsinf



, si impone il bilancio energetico tra il punto più alto del piano e la base (B), 
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da cui è possibile ricavare il valore di vB =  5.78 m/s, e quindi il lavoro della forza risultante attraverso il teorema delle forze vive, i.e. Ltot= 1/2mvB2= 33.4J. La conservazione dell’energia tra il punto B ed il vertice della guida semicircolare porta a
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e quindi a vC = 5.77 m/s. Va notato che vB > √(5gR), condizione questa necessaria affinchè il punto materiale raggiunga il vertice della guida semicircolare. 
5. Un blocco m=2Kg è appoggiato sopra un secondo blocco di M=5Kg. Il coefficiente di attrito dinamico tra M ed il suolo è 0.2. Una forza orizzontale F viene applicata ad M. Si determini la forza necessaria per far muovere i due blocchi con una accelerazione comune di 3 m/s2, (ii) il minimo coefficiente di attrito statico s tra i blocchi che impedisca a m di slittare su M se l’accelerazione comune dei due blocchi è 3 m/s2.

SOLUZIONE: dai diagrammi di corpo libero dei due corpi è possibile ricavare 

[image: image22.png]F=(m+MA+ pu,g(m+ M)





D’altro canto, affinchè non ci sia moto relativo tra le due masse deve risultare [image: image23.png]umg = mA



 e quindi [image: image25.png]=



=0.3.
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1. Si consideri un grave lanciato con velocità iniziale v0=10m/s e con un angolo di /6 con l’orizzontale. Determinare l’angolo formato dal vettore velocità ed il vettore accelerazione dopo un tempo t=0.2s dal lancio.

2. Un punto materiale si muove su una traiettoria circolare (R=2cm) secondo una legge oraria angolare (t)=2t2+t3. Determinare l’accelerazione complessiva a cui è sottoposto il punto materiale dopo un tempo t=2s dall’inizio del moto.
SOLUZIONE: v. pagina precedente
3. Un pendolo semplice di lunghezza 2.23m e massa m=6.74Kg è messo in oscillazione dalla posizione di equilibrio con una velocità di 2m/s. Il suo moto è approssimabile con un moto armonico. Determinare (i) il periodo delle oscillazioni, (ii) lo spostamento angolare massimo
SOLUZIONE: dalla conoscenza della pulsazione [image: image27.png]


 è possibile scrivere la soluzione generale del moto, i.e. [image: image29.png]8(t) = A cos (wt+B)



 che può essere riscritta tenendo in conto le condizioni iniziali  (t=0) = 0 e v(t=0) = 2m/s in modo da avere B=/2 e [image: image31.png]


   = -0.43rad.

4. Un blocco di massa M=2Kg, posto su di un piano scabro, è collegato ad una molla di costante elastica k=100N/m. La puleggia è priva di attrito. Il blocco, inizialmente fermo, è lasciato libero quando la molla è a riposo. Il blocco scende di 20 cm lungo il piano inclinato (=37°) prima di fermarsi. Determinare (i) il coefficiente di attrito dinamico tra il blocco ed il piano inclinato; il periodo delle sue oscillazioni (in questo caso si trascuri la forza di attrito). 
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SOLUZIONE: il bilancio energetico tra la posizione iniziale e quella di equilibrio istantaneo porta a scrivere
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con [image: image35.png]As



=20cm, e quindi a ricavare il valore di D = 0.05. 

Scrivendo l’equazione del moto del punto materiale ad un istante generico –in assenza di attrito- si ha
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e quindi [image: image38.png]


, da cui è possibile ricavare T=0.89s.

5. Un blocco M=3Kg è premuto contro una parete da una forza F che forma un angolo di 45° con l’orizzontale. Il coefficiente di attrito statico tra blocco e parete è 0.25. Determinare (i) l’espressione vettoriale della forza F, (ii) i possibili valori di F che consentono al blocco di rimanere in quiete. 
[image: image39.wmf]50

°

M

50

°

M


SOLUZIONE: affinchè il corpo non si muova verso l’alto deve verificarsi che

[image: image40.png]Fsin50 —mg < u_Fcos50




da cui [image: image42.png]F < 55.5N



. D’altro canto, se la forza F è troppo poco intensa, allora 

[image: image43.png]mg — Fsin50 < u_Fcos50



 

da cui  F≥33.6N.

























